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Larga eco sta avendo un articolo di 
Dario Amodei, fondatore di 

Anthropic, l’azienda che produce 
Claude, uno dei modelli più diffusi di 
intelligenza artificiale (darioamodei. 
com/post/we-must-pace-the-frontier). 
Amodei sostiene che occorre 
rallentare il ritmo con cui crescono le 
capacità dei modelli di IA in modo da 
avere più tempo per prevenire i rischi 
cui questi sistemi ci espongono.
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Intelligenza artificiale,
serve competenza

LA RIFLESSIONE

Addio a Daniele Pastorello, aveva 45 anni
Il lutto L’imprenditore colpito tre anni fa dalla Sla. Gli amici: «Ha lottato con il sorriso»

Il  governo cancella (dal  2027) il  bollo sulle auto fino a 80 kw e sui 
motoveicoli. La Provincia rischia di perdere 60 milioni di incasso l’anno.
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Via il bollo su auto 
piccole e motocicli

«CASA DELLA TROTA»
I TUFFI PROIBITI

Spopolano sui canali 
social i video dei ragazzi 
che, violando i divieti, si 
tuffano nel lago di Garda 
lanciandosi dal rudere 
dell’ex «Casa della 
trota». «Non imitateci», 
dicono i tuffatori.
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Domani l’atteso incontro
tra i sindacati di medici
e infermieri con Fugatti

Ieri, a Strasburgo, il 
discorso sullo Stato 

dell’Unione aveva già un 
protagonista prima ancora 
che Ursula von der Leyen 
iniziasse a parlare. In 
prima fila sedeva Mark 
Carney, primo ministro 
canadese. Non ha detto 
una parola. Ma la sua 
presenza diceva già molto.

I l servizio sanitario investe 
ogni giorno in tecnologie, 

strutture e innovazioni. 
Tuttavia, il più potente 
strumento di prevenzione e 
promozione alla salute 
continua ad essere la 
conoscenza. L’educazione 
sanitaria rappresenta il 
«vero farmaco» capace di 
migliorare la salute, ridurre 
gli sprechi e contribuire alla 
sostenibilità del sistema.

FRANCESCA CRISTOFORETTI

Ha tentato di soffocare la compagna nel 
sonno, con un cuscino, con l’intento di 
togliere prima la vita a lei e poi a sé 

stesso. Ma l’uomo, un 75enne trentino, non è 
riuscito a portare a termine il disperato gesto, 
fermandosi non appena la sua compagna, con 
gravi disabilità fisiche, si è risvegliata, 
accorgendosi di quanto stava accadendo. Per 
l’uomo, accusato di tentate lesioni gravi, è 
scattato immediatamente il provvedimento 
dell’allontanamento dalla casa famigliare.
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In regalo Bazar,
il settimanale
degli annunci utili

Ospedali, altro tilt informatico

Galoppa l’inflazione 
in Italia e anche in 

Trentino. Nel mese di 
agosto, il tasso medio 
è stato pari a 1,6%, con 
una variazione del 
+1,2% rispetto al mese 
precedente e del +3% 
nel confronto con 
agosto 2025. In Trentino 
la variazione dei prezzi 
per le abitazioni e le 
utenze in un anno ha 
fatto un balzo 
clamoroso dell’8,1%, 
mentre è sempre più 
pesante il costo dei 
trasporti (+4,9%). Non 
si arresta il rialzo della 
spesa alimentare, con 
un +1,9% in un anno 
(in Italia +1,2%) e costa 
di più anche la sanità 
(+1,6% rispetto ad 
agosto 2025).
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Casa e carburanti boom
L’inflazione
galoppa: +3%

Europa, il bivio
verso il futuro

La donna, disabile, si è salvata. Lui è stato allontanato

Per tutti gli 
amici era 
«Pasto». E i 

suoi amici erano 
tantissimi: lui era 
una persona che 
sapeva farsi 
amare, con la 
battuta sempre pronta, 
brillante, di compagnia. Ora 
sono quindi in tantissimi a 
piangerlo. Daniele Pastorello, 
imprenditore dell’auto, se n’è 
andato a soli 45 anni. Tre anni 
fa era stato colpito dalla Sla. 
«Ha lottato con il sorriso», 
dicono gli amici.
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In consiglio regionale
la Svp rispolvera
il «Los von Trient»

Oggi con l’Adige
l’inserto speciale
sul Trentodoc Festival

Richiedenti asilo,
timori per l’inverno:
1.200 le domande

IN EDICOLA

Itilt informatici continuano a tormen-
tare la sanità trentina. Ieri pomerig-
gio, indicativamente tra le 14.30 e le 

16.30, si è registrato un blocco del siste-
ma radiologico in tutte le strutture del-
la provincia, dagli ospedali pubblici a 
quelli privati, passando per alcuni am-
bulatori specialistici. Due ore con il si-
stema che gestisce le radiografie e le 
mammografie che è andato in tilt. E con 
il personale - medici, infermieri e tecni-
ci - che ancora una volta hanno dovuto 
fare i salti mortali per riuscire a garanti-
re la qualità delle cure. Alla luce del 
nuovo blocco assume ancora maggio-
re importanza l’incontro previsto do-
mani tra i sindacati della sanità e il pre-
sidente Fugatti: medici e infermieri at-
tendono risposte concrete e soluzioni.
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Ieri pomeriggio blocco del sistema delle radiologie in tutte le strutture

SANITÀ Dalle 14.30 alle 16.30 si sono registrati grossi problemi nella gestione delle radiografie e delle mammografie

HERBERT DORFMANN
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La salute inizia
dagli stili di vita

MEDICINA

MARIO CRISTOFOLINI

Cerca di soffocare la compagna
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� Senza l’autobus 10
crescono i disagi

Gentile direttore,
le scriviamo per prendere at-

to, con preoccupazione, della 
situazione che da alcune settimane 
interessa il  trasporto pubblico nel 
nostro quartiere. Come i lettori han-
no potuto seguire attraverso le pagi-
ne del suo giornale, a seguito dei la-
vori di via della Cervara la linea 10 di 
Trentino Trasporti resta deviata e il 
tratto  compreso  tra  Port’Aquila  e  
via delle Missioni Africane è di fatto 
rimasto privo di servizio, con il per-
corso  sostitutivo  che  transita  per  
via Bassano.

Desideriamo innanzitutto prende-
re atto della sospensione del servi-
zio su questa tratta e, al tempo stes-
so, segnalare il disagio che essa com-
porta per chi vi abita. Si tratta di un 
disservizio che pesa in modo parti-
colare sulle persone anziane, spesso 
sole e prive di automobile, per le qua-
li l’autobus non rappresenta una co-
modità ma l’unico mezzo per  rag-
giungere il centro, i servizi, le visite 
mediche e per mantenere una nor-
male vita di relazione. Per loro l’in-
terruzione della fermata vicino a ca-
sa si traduce in un concreto isola-
mento.

A questo si aggiunge un aspetto di 
sicurezza che non può essere trascu-
rato. La fermata prevista sul percor-
so alternativo, necessaria per rag-
giungere le «Quattro Strade», non è 
servita  da  alcun  marciapiede:  chi  
scende  dall’autobus  è  costretto  a  
percorrere  a  piedi  la  carreggiata,  
esposto al traffico. È una condizione 
già di per sé pericolosa, che diventa 
ancora  più  critica  proprio  per  gli  
utenti più fragili - anziani e persone 
con difficoltà motorie - che il servi-
zio pubblico dovrebbe invece tutela-
re in via prioritaria.

Comprendiamo le difficoltà tecni-
che legate ai lavori e ai marciapiedi 
rialzati di via della Cervara, e pren-
diamo  atto  dell’impegno  espresso  
dall’amministrazione per un rapido 
ripristino del passaggio dei bus. Ci 
auguriamo tuttavia che, nel frattem-
po, si individui al più presto una solu-
zione che garantisca ai residenti - so-
prattutto ai più anziani e soli -  un 
servizio dignitoso e, non da ultimo, 
una fermata sicura e raggiungibile a 

piedi.
Chiara, Michele e Paolo Ferrari

� Autonomia, il regalo
della Corte di giustizia Ue

Al di là dei festeggiamenti e delle 
giuste celebrazioni per gli  80 
anni  della  nostra  Autonomia,  

credo che il regalo più bello di que-
st’anno sia giunto dalla sentenza del-
la Corte di giustizia dell’Unione Euro-
pea. La Corte ha infatti riconosciuto 
la specificità dei territori - di tutti i 
territori,  non  solo  della  Regione  
Trentino-Alto Adige - in relazione al-
le concessioni per i piccoli impianti 
idroelettrici con potenza uguale o in-
feriore a 3.000 kW. Per queste strut-
ture è stata sancita la non applicabili-
tà della direttiva Bolkestein, in quan-
to la produzione di energia elettrica 

viene classificata dal diritto europeo 
non come «servizio», bensì come «be-
ne». Tutto nasce dalla legge approva-
ta  dalla  Regione  Emilia-Romagna,  
che  ha  sostenuto  l'inapplicabilità  
della  Direttiva  Bolkestein  proprio  
per le concessioni dei piccoli impian-
ti a seguito dell'impugnativa da par-
te del Governo.

Sul tema del rinnovo delle conces-
sioni per i piccoli impianti idroelet-
trici, la nostra Provincia Autonoma, 
nella scorsa legislatura, ha (purtrop-
po) approvato la legge n. 81 del 2021 
(la cosiddetta «Legge Tonina»). Que-
sta norma, come purtroppo accade 
di frequente, ha applicato la Diretti-
va Bolkestein andando contro l'inte-
resse dei Comuni.

Infatti,  all’articolo  17.2  si  recita:  
«...nel rispetto dei principi dell'arti-
colo 12 della direttiva 2006/123/CE 
del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 12 dicembre 2006, relativa ai 

servizi nel mercato interno...» (ovve-
ro la Direttiva Bolkestein).

Ancora, all’articolo 17.3 (comma 
4) si dispone: «Con regolamento da 
emanarsi  entro  centottanta  giorni  
dalla data di  entrata in vigore del  
presente articolo, previo parere del 
Consiglio  delle  autonomie  locali  e  
della competente commissione per-
manente del Consiglio provinciale,  
sono stabiliti: a) le procedure com-
parative, nel rispetto dei principi in-
dividuati  dall'articolo 17.2,  comma 
3;»

Nonostante  il  forte  dibattito  
sull’argomento e le accorate richie-
ste dei Comuni di non assoggettare a 
gara le concessioni per i piccoli im-
pianti  -  che rappresentano spesso 
una delle poche fonti certe di finan-
ziamento per i bilanci comunali e, di 
conseguenza, un tassello di concre-
ta autonomia -  la maggioranza del 
governo provinciale della scorsa le-

gislatura , con Presidente Maurizio 
Fugatti, ha approvato la legge con 20 
voti favorevoli. Con questo atto, ha 
assoggettato la procedura di rinno-
vo delle concessioni (anche per i Co-
muni) alla Direttiva Bolkestein, stabi-
lendo che le piccole concessioni do-
vessero essere messe a gara.

Il 3 settembre 2026, tuttavia, la Cor-
te di Giustizia dell’Unione Europea 
ha espresso una posizione chiarissi-
ma: la direttiva 2006/123/CE non si 
applica agli impianti che hanno co-
me unica o principale attività la pro-
duzione di energia elettrica, poiché 
l'energia elettrica è classificata dal 
diritto  UE  come un bene/merce  e  
non come una prestazione di servizi.

Ora,  per  festeggiare  con  spirito  
pratico e coerenza la nostra Autono-
mia - che tra i suoi principi fondanti 
annovera quello della sussidiarietà - 
il Consiglio della Provincia Autono-
ma di Trento deve farsi carico di mo-
dificare e correggere, già con la pros-
sima legge di bilancio, la norma della 
«Legge Tonina». Una norma che non 
si può certo considerare a tutela dei 
territori e delle popolazioni locali, le 
quali sono le prime e legittime desti-
natarie di quel bene prezioso che è 
la nostra Autonomia.

Franca Penasa
Componente della Commissione

dei 12

� Il mio grazie di cuore
al pronto soccorso

Lunedì scorso sono finito al pron-
to soccorso dell'ospedale Santa 
Chiara con un polso rotto, col-

pa della mia dabbenaggine. Mi sono 
ritrovato tra tante persone che soffri-
vano, si lamentavano e brontolava-
no per le lunghe attese. Una cosa mi 
ha colpito, la pazienza l'umanità e la 
competenza degli operatori. Dalle ra-
gazze dell'accettazione alla signora 
del triage, dall'ortopedico alla radio-
loga, non mi hanno fatto sentire un 
codice rosso o verde, ma un pazien-
te seguito e curato con passione e 
capacità.

Certo non è stata la giornata mi-
gliore della mia vita, ma incontrare 
persone disponibili in certi momen-
ti, fa tanta differenza. Volevo solo rin-
graziare,

Renato Tomasi

La foto del giorno

Kira, la « principessa» di Calceranica, respira e osserva la pace del lago. La foto è della nostra lettrice Shira Cimadom

(segue dalla prima pagina)

L’autore propone una strategia in tre 
passaggi: insediare nelle imprese di IA dei 
valutatori terzi; propiziare delle intese fra 
le imprese dei paesi democratici sul ritmo 
di sviluppo dell’IA; arrivare ad accordi 
internazionali globali coinvolgendo anche 
paesi come la Cina. Sam Altman ed Elon 
Musk (rispettivamente a capo di OpenAI, 
che produce ChatGpt, e di xAI, che 
produce Grok) hanno dichiarato di 
condividere la proposta di Amodei. 

A. Di cosa parliamo. L’espressione 
«intelligenza artificiale» dovrebbe essere 
usata al plurale perché individua cose 
anche molto diverse tra loro: il software 
che legge una radiografia, il sistema che 
segnala una transazione sospetta, il 
programma che prevede il guasto di un 
macchinario. Amodei si occupa di una 
cosa sola ovvero dei modelli generativi di 
grandi dimensioni, addestrati su enormi 
quantità di testo e di codice, e dei sistemi 
agentici costruiti su di essi: programmi 
che usano il modello come motore 
decisionale e gli danno strumenti: eseguire 
codice, navigare, lavorare per ore senza 
supervisione, coordinarsi con altre copie 
di se stessi. Al momento i modelli più 
capaci di questa categoria richiedono 
capacità di calcolo dell’ordine dei miliardi 
di dollari e solo poche imprese sono in 
grado di produrli. Questi strumenti non 
sono programmati ma sono addestrati: il 
loro comportamento emerge da un 
processo statistico che nessuno 
precodifica riga per riga. Per questo sorge 
la necessità del loro «allineamento» 
(occorre fare in modo che il sistema 
persegua quello che chi lo costruisce 
voleva, anche in situazioni che nessuno 
aveva previsto) e della loro 

«interpretabilità» (studio di ciò che accade 
dentro il modello mentre risponde per 
sapere perché ha risposto così). 

B. I pericoli. Amodei ne indica tre: (i) 
l’uso doloso: chi vuole violare sistemi 
informatici o fabbricare armi biologiche 
trova nel modello un aiuto potente; (ii) la 
perdita di controllo: nell’estate del 2026 
agenti di OpenAI hanno aggirato il 
meccanismo che doveva giudicarli e 
attaccato bersagli non richiesti, e 
Anthropic ha riferito tre episodi propri, 
con un modello che dall’ambiente di prova 
ha raggiunto la rete Internet; (iii) gravi 
sconvolgimenti economici (citati senza un 
vero approfondimento). Gli episodi prima 
richiamati mostrano ostinazione su un 
obiettivo ristretto e capacità di eludere i 
controlli, non pianificazione contro esseri 
umani. Amodei sostiene che entro sei o 
dodici mesi uno sciame analogo potrebbe 
impadronirsi di Internet, ma presenta 
l’ipotesi come una propria 
preoccupazione, senza prove. Per la verità 
esiste anche un altro rischio: una 
macchina dichiaratamente ostile non è la 
soglia del pericolo perché bastano la 
delega di funzioni decisionali a sistemi che 
nessuno comprende del tutto e la 
dipendenza di servizi essenziali da 
infrastrutture private concentrate per dar 
corpo a scenari non tranquillizzanti. 

C. Il governo della tecnologia. 

Dell’articolo di Amodei colpisce il fatto 
che sia il produttore dei sistemi a 
proporre nuove possibili regole. Chi 
produce la tecnologia ha un ruolo che 
nessun altro può assumere: conosce i 
sistemi dall’interno e ne misura le capacità 
prima di chiunque. Quel sapere serve al 
legislatore, e va preteso come obbligo di 
informazione, accesso ai dati di 
valutazione, responsabilità per ciò che si 
dichiara. Ma altra cosa è lasciare al 
produttore il contenuto delle regole. 
L’articolo in nessun punto dice: «io 
rallento perché è doveroso, qualunque 
cosa accada alla mia azienda». Dice: 
«rallentiamo tutti». Amodei chiede 
sostanzialmente due cose: (i) che imprese 
concorrenti possano accordarsi sul ritmo 
di sviluppo, con una mediazione pubblica 
ovvero attraverso la concessione di una 
deroga alla legislazione antitrust che tali 
intese vieta; (ii) che il rallentamento non 
superi mai la soglia oltre la quale si perde 
il vantaggio tecnologico sulla Cina. Ma 
nessuna delle due richieste coincide 
necessariamente con l’interesse generale: 
la prima allenta la concorrenza in un 
mercato già concentrato (significativo 
che, come detto, i principali concorrenti di 
Anthropic abbiano dichiarato di 
condividere la proposta anche se il 
presidente degli Stati Uniti ha respinto 
l’invito a rallentare, dicendo che non 

intende cedere alla Cina il vantaggio 
tecnologico), la seconda fa della sicurezza 
una funzione della posizione di vantaggio, 
mentre un ordinamento giuridico deve 
prevenire il danno atteso. Il regolamento 
europeo sull’intelligenza artificiale 
(2024/1689) non a caso sceglie una strada 
diversa e gradua i sistemi di IA sul rischio 
che generano, vietando del tutto quelli che 
pongono rischi inaccettabili; per i modelli 
per finalità generali con rischio sistemico, 
la categoria in cui rientrano quelli di cui 
Amodei parla, detta obblighi rafforzati. 
Amodei il regolamento europeo non lo 
nomina nemmeno.

D. Cosa fare comunque. Il fondatore di 
Anthropic parla di strumenti di frontiera. 
Ma «le intelligenze artificiali» sono già nella 
vita quotidiana: i sistemi di lettura delle 
immagini diagnostiche affiancano il 
radiologo negli screening, i robot assistivi 
sono usati nella riabilitazione e 
nell’assistenza alle persone più 
vulnerabili, la traduzione e la 
sottotitolazione automatiche hanno 
abbassato barriere linguistiche e 
sensoriali, la predizione della struttura 
delle proteine ha cambiato la ricerca 
farmacologica. Il discorso sui pericoli dei 
sistemi IA di frontiera rischia di travolgere 
tutto questo, e di lasciare in ombra i 
compiti ineludibili: insegnare e imparare 
l’uso proficuo di questi strumenti, a 
scuola, all’università, nelle professioni, 
nelle imprese e negli uffici pubblici. Chi sa 
che cosa un sistema può fare, che cosa 
non sa fare e dove sbaglia è anche il 
cittadino meglio attrezzato a chiedere 
conto a chi lo produce. La competenza 
diffusa è una forma di controllo, e non è 
delegabile a nessuno. 
 Giovanni Pascuzzi

Consigliere di Stato

Intelligenza artificiale, serve competenza

La riflessione

GIOVANNI PASCUZZI
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